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Inquinamento atmosfericoInquinamento atmosferico

Problematiche a livello globaleProblematiche a livello globale
Emissioni di gas ad effetto serra
Buco nello strato di ozono stratosferico

Problematiche a livello localeProblematiche a livello locale
Emissioni di NOx, PM10, SOx, CO, HC, Pb, IPA, ecc.
Formazione di inquinanti secondari (O3, PM2,5, 
PAN, PBN, composti carbonilici , ecc.) 



I cambiamenti climaticiI cambiamenti climatici

La UE si propone una strategia a medio termine La UE si propone una strategia a medio termine 
basata su due obiettivi, entrambi da raggiungere basata su due obiettivi, entrambi da raggiungere 
entro il 2020:entro il 2020:

la riduzione dei consumi energetici del 20%la riduzione dei consumi energetici del 20%

la copertura del 20% del mix energetico con fonti la copertura del 20% del mix energetico con fonti 
rinnovabili.rinnovabili.

E’ quindi ragionevole prevedere come, tra gli effetti E’ quindi ragionevole prevedere come, tra gli effetti 
concreti di tale politica, si potrà assistere ad un concreti di tale politica, si potrà assistere ad un 
progressivo ed ulteriore incremento dell’utilizzo della progressivo ed ulteriore incremento dell’utilizzo della 
biomassa solida per la produzione, soprattutto, di biomassa solida per la produzione, soprattutto, di 
energia termica.energia termica.



La qualità dell’ariaLa qualità dell’aria

La vigente normativa europea sulla qualità La vigente normativa europea sulla qualità 
dell’aria (recepita in Italia in particolare con dell’aria (recepita in Italia in particolare con 
il D.il D.LgsLgs 351/99 e il DM 60/2002) individua, 351/99 e il DM 60/2002) individua, 
sulla base delle indicazioni fornite dall’OMSsulla base delle indicazioni fornite dall’OMS, , 
gli obiettivi, espressi come concentrazioni gli obiettivi, espressi come concentrazioni 
massime e/o numeri di superamenti massime e/o numeri di superamenti 
consentiti, relativi alla presenza di alcuni consentiti, relativi alla presenza di alcuni 
inquinanti nell’aria ambiente e ne fissa le inquinanti nell’aria ambiente e ne fissa le 
tempistiche per il raggiungimento.tempistiche per il raggiungimento.



La normativa vigente (DM 60/2002)La normativa vigente (DM 60/2002)

Periodo di 
mediazione μg/m3 Scadenza

anno 40 1/1/2005

1 ora 350 1/1/2005
SOx

giorno 125 1/1/2005

PM10 giorno 50(**) 1/1/2005

anno 40 1/1/2010

1 ora 200 1/1/2010

Benzene anno 5 1/1/2010

CO 8 ore 10 1/5/2005

Pb giorno 0,5 1/1/2005

NO2

(**) al massimo per 35 giorni/anno



La situazioneLa situazione

PM 2,5            Anno 2005      NO2



PM10 PM10 -- la situazionela situazione

 MEDIE ANNUALI PM10 in Piemonte - dal 2003 ad oggi
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PM10 PM10 -- la situazionela situazione

 Superamenti del Limite giornaliero di PM10 in Piemonte - dal 2003 ad oggi
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Consumi di biomassa solidaConsumi di biomassa solida

Recenti elaborazioni dei dati relativi al Censimento Recenti elaborazioni dei dati relativi al Censimento 
ISTAT 2001, svolte nell’ambito dell’aggiornamento ISTAT 2001, svolte nell’ambito dell’aggiornamento 
dell’IREA (Inventario Regionale delle Emissioni in dell’IREA (Inventario Regionale delle Emissioni in 
Atmosfera), hanno evidenziato come il consumo Atmosfera), hanno evidenziato come il consumo 
stimato di biomassa solida relativo al solo stimato di biomassa solida relativo al solo 
riscaldamento civile raggiunga, per la Regione riscaldamento civile raggiunga, per la Regione 
Piemonte, circa Piemonte, circa 1.450.000 t/anno1.450.000 t/anno..

Altre stime, condotte attraverso indagini e interviste Altre stime, condotte attraverso indagini e interviste 
specifiche, conducono a ritenere che tale valore sia specifiche, conducono a ritenere che tale valore sia 
sottostimato o comunque non più attuale, sottostimato o comunque non più attuale, 
suggerendo valori, riferiti al 2005/2006 prossimi a suggerendo valori, riferiti al 2005/2006 prossimi a 
2.000.000 t/anno2.000.000 t/anno..



Consumi di biomassa solidaConsumi di biomassa solida

Fonte: IREA 2005



Consumi di biomassa solidaConsumi di biomassa solida

Contributo della combustione della legna al fabbisogno 
energetico per riscaldamento (%)
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Consumi di biomassa solidaConsumi di biomassa solida
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Fonte: IREA 2005



Consumi di biomassa solidaConsumi di biomassa solida

PM10 - Contributo della combustione della legna alle 
emissioni totali (%)
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Emissioni impianti a biomassa solidaEmissioni impianti a biomassa solida

Fattori di emissione di PM
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Emissioni impianti a biomassa solidaEmissioni impianti a biomassa solida

Fattori di emissione di NOx
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Emissioni impianti a biomassa solidaEmissioni impianti a biomassa solida

Fattori di emissione di CO
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La Comunità EuropeaLa Comunità Europea

La proposta di Direttiva UE relativa alla La proposta di Direttiva UE relativa alla 
qualità dell’aria, prevede che, nei piani di qualità dell’aria, prevede che, nei piani di 
intervento regionali, siano introdotti intervento regionali, siano introdotti 
provvedimenti finalizzati alla …… provvedimenti finalizzati alla …… 

“riduzione delle emissioni delle sorgenti 
stazionarie che prevedano, per gli impianti di 
combustione di piccola e media taglia (inclusi 
quelli alimentati a biomassa), l’uso di sistemi per 
la riduzione delle emissioni oppure la 
sostituzione”  



Gli indirizzi del Piano Stralcio (*)Gli indirizzi del Piano Stralcio (*)

Indicazioni relative all’utilizzo della biomassa solidaIndicazioni relative all’utilizzo della biomassa solida

Zona di RisanamentoZona di Risanamento
Riduzione sensibile dei limiti di emissione di PM e NOx, 
rispetto a quanto previsto dal D.Lgs. 152/06, per 
impianti con Pn>35 kWt

Zona di mantenimentoZona di mantenimento
Condizioni meno severe, rispetto a quanto stabilito per 
la zona di risanamento, per impianti con Pn compresa 
tra 35 e 500 kWt

(*) D.C.R. 98-1247 del 11/01/2007



Emissioni impianti a biomassa solidaEmissioni impianti a biomassa solida



Emissioni impianti a biomassa solidaEmissioni impianti a biomassa solida



ConclusioniConclusioni

E’ indispensabile ricercare E’ indispensabile ricercare 
le soluzioni gestionali e tecnologiche le soluzioni gestionali e tecnologiche 

in grado di in grado di conciliare conciliare il il 
risanamento della qualità dell’ariarisanamento della qualità dell’aria

con lo sviluppo con lo sviluppo 
dell’utilizzo delle biomasse solide dell’utilizzo delle biomasse solide 

quale fonte energetica rinnovabile.quale fonte energetica rinnovabile.



Le possibili alternativeLe possibili alternative

1.1. Indirizzare l’utilizzo energetico della biomassa solida Indirizzare l’utilizzo energetico della biomassa solida 
preferenzialmentepreferenzialmente verso impianti in grado di utilizzare verso impianti in grado di utilizzare 
già oggi le tecnologie più avanzate dal punto di vista già oggi le tecnologie più avanzate dal punto di vista 
emissivo ed energetico (impianti 3 emissivo ed energetico (impianti 3 –– 6 6 MWtMWt –– indirizzi indirizzi 
del PEAR)del PEAR)

2.2. Impegnarsi in un grosso sforzo di Impegnarsi in un grosso sforzo di ricerca applicata e ricerca applicata e 
innovazione di prodottoinnovazione di prodotto finalizzato a mettere sul finalizzato a mettere sul 
mercato mercato generatori di calore a biomassa di piccola generatori di calore a biomassa di piccola 
taglia (anche < 35 taglia (anche < 35 kWtkWt)) in grado di garantire in grado di garantire 
prestazioni decisamente miglioriprestazioni decisamente migliori, sia in termini di , sia in termini di 
rendimenti che di emissioni in atmosfera.rendimenti che di emissioni in atmosfera.



Le Regioni si coordinanoLe Regioni si coordinano

Nel 2006 le Regioni del bacino padano (e non solo) Nel 2006 le Regioni del bacino padano (e non solo) 
hanno formalizzato un accordo che le impegna ad un hanno formalizzato un accordo che le impegna ad un 
coordinamento delle iniziative finalizzate al coordinamento delle iniziative finalizzate al 
risanamento della qualità dell’aria;risanamento della qualità dell’aria;

A Luglio 2007, nell’ambito del Tavolo Tecnico nato a A Luglio 2007, nell’ambito del Tavolo Tecnico nato a 
seguito dell’accordo, le seguito dell’accordo, le Regioni hanno deciso di Regioni hanno deciso di 
individuare un quadro di “prestazioni obiettivo”, individuare un quadro di “prestazioni obiettivo”, che che 
costituiscacostituisca riferimento comune, riferimento comune, per per le future attività le future attività 
di di sostegno alla ricerca e di incentivazionesostegno alla ricerca e di incentivazione nel settore nel settore 
della combustione di biomassa solida in impianti di della combustione di biomassa solida in impianti di 
piccola e media taglia.piccola e media taglia.



Gli obiettivi in discussione …Gli obiettivi in discussione …

Nel caso di piccoli generatori di calore (Nel caso di piccoli generatori di calore (PnPn < 100 < 100 kWtkWt):):

Rendimento utileRendimento utile > 75 > 75 –– 80 %80 %

Emissione PMEmissione PM < 10< 10--15 g/GJ* (≈ 2015 g/GJ* (≈ 20--30 mg/Nm30 mg/Nm33 11% O11% O22))

Emissione NOxEmissione NOx < 100 g/GJ* (≈ 200 mg/Nm< 100 g/GJ* (≈ 200 mg/Nm33 11% O11% O22))

Emissione COEmissione CO < 250 g/GJ* (≈ 500 mg/Nm< 250 g/GJ* (≈ 500 mg/Nm33 11% O11% O22))

(*) riferito al p.c.i. del combustibile(*) riferito al p.c.i. del combustibile



La proposta della Regione PiemonteLa proposta della Regione Piemonte

Su stimolo della Regione Su stimolo della Regione 
Piemonte, a Giugno 2007 si è Piemonte, a Giugno 2007 si è 
formato un formato un Gruppo di LavoroGruppo di Lavoro a a 
cui partecipano diverse aziende cui partecipano diverse aziende 
del settore, l’ENEA, il CTI, il del settore, l’ENEA, il CTI, il 
Politecnico di Torino e Politecnico di Torino e 
EnvironmentEnvironment Park;Park;

L’obiettivo consiste nella L’obiettivo consiste nella costruzione di un progetto costruzione di un progetto 
integrato di ricerca applicataintegrato di ricerca applicata, finalizzata all’innovazione , finalizzata all’innovazione 
tecnologica, che conduca le aziende coinvolte alla tecnologica, che conduca le aziende coinvolte alla 
definizione ed al definizione ed al testingtesting delle delle soluzioni tecnologiche più soluzioni tecnologiche più 
idoneeidonee a raggiungere le a raggiungere le “prestazioni obiettivo”“prestazioni obiettivo” individuate; individuate; 



La proposta della Regione PiemonteLa proposta della Regione Piemonte

La Regione Piemonte è interessata a La Regione Piemonte è interessata a stimolare e stimolare e 
sostenere percorsi di ricerca ed innovazione sostenere percorsi di ricerca ed innovazione 
tecnologicatecnologica finalizzati alla realizzazione di prodotti finalizzati alla realizzazione di prodotti 
con prestazioni energetico emissive con prestazioni energetico emissive decisamente decisamente 
migliorimigliori rispetto all’attuale stato dell’arte.rispetto all’attuale stato dell’arte.

Al fine di raggiungere tale obiettivo si ritiene Al fine di raggiungere tale obiettivo si ritiene 
strategico sfruttare le strategico sfruttare le sinergie possibilisinergie possibili tra le tra le impreseimprese
attive nel settore, gli attive nel settore, gli ateneiatenei ed i ed i centri di ricercacentri di ricerca
piemontesi. piemontesi. 

Si auspica che tali iniziative si possano Si auspica che tali iniziative si possano estendere o estendere o 
replicarereplicare, in modo coordinato, anche, in modo coordinato, anche adad altre regionialtre regioni, , 
in particolare quelle del bacino padano, ove è forte la in particolare quelle del bacino padano, ove è forte la 
presenza di realtà produttive importanti per il settore.presenza di realtà produttive importanti per il settore.



Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione

Adriano MussinattoAdriano Mussinatto
adrianoadriano.mussinatto@regione.piemonte..mussinatto@regione.piemonte.itit
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